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Le priorità per le Acli 
 

 
 
 
 
 
 
Le Acli hanno promosso negli scorsi mesi 4 incontri tematici (urbanistica e ambiente, immigrazione, welfare e 
partecipazione) mettendo anche a confronto rappresentanti sia dell’amministrazione che dell’opposizione uscenti. 
Ne è emersa l’elaborazione dei contenuti che di seguito sottoponiamo, l’accoglimento e la condivisione dei quali come 
priorità da parte dei candidati alle prossime elezioni amministrative costituisce per le Acli cittadine un criterio utile 
al discernimento in vista del voto.   
 
Urbanistica e ambiente 
Crediamo che sia imprescindibile proseguire la strada di una pianificazione sostenibile limitando in 
modo deciso la cementificazione, incentivando la ristrutturazione e riqualificazione degli edifici esistenti, 
promuovendo politiche penalizzanti per i proprietari di alloggi sfitti.  
Crediamo che vada favorito il trasporto pubblico revisionando allo scopo la rete stradale e 
disincentivando l’ingresso delle auto nel territorio comunale. Allo stesso modo, la rete stradale deve subire 
gli interventi necessari a tutelare gli utenti più deboli (pedoni, anziani, disabili…) e i ciclisti, con un 
ulteriore incremento delle piste ciclabili, adeguatamente protette. 
L’acqua necessita di particolare attenzione sia per quanto attiene alla sua qualità sia per quanto attiene 
alla distribuzione e utilizzo. 
Sul versante della raccolta dei rifiuti va mantenuta l’iniziativa educativa-ambientale e la politica 
incentivante nei confronti di cittadini e imprese, con una più celere e capillare diffusione sul territorio 
delle isole ecologiche e dei laboratori del riuso. 
 
Immigrazione 
L’immigrazione non riguarda il problema di come gli stranieri devono stare tra di noi (o di come 
respingerli o rinchiuderli a casa loro), ma quale modello di società abbiamo in testa, quale idea di politica, 
di democrazia, di cittadinanza. 
Quattro in particolare i punti a cui porre attenzione:  

 Le seconde/terze generazioni: scuola, lavoro, identità 
 La partecipazione alla vita sociale/politica: il voto amministrativo per gli immigrati residenti il 

coinvolgimento all’interno dei Consigli di Quartiere, la partecipazione nelle realtà associative e di 
volontariato; 

 Le donne: la lingua, la vita sociale, l’educazione civica 
 La religione: rendere concreta la libertà di culto. 



È urgente continuare il lavoro di sensibilizzazione delle comunità e di raccordo con la Prefettura, per 
favorire una maggiore distribuzione delle presenze sul territorio nella direzione della micro-accoglienza, 
per rendere la presenza dei migranti meno conflittuale. 
Riteniamo infine che, pur nella trasversalità degli assessorati coinvolti nel tema immigrazione, 
(demografia, urbanistica, servizi sociali, istruzione…) sia necessario mantenere una delega specifica 
all’interno della giunta di governo. 
 
Welfare  
Le ACLI danno un giudizio positivo sul progetto “Brescia, città del noi”. Tra i punti più importanti vi 
è la nascita dei “Punti Comunità” di cui in diversi casi i Circolo Acli si trovano ad esserne promotori 
sul territorio. Questi possono rappresentare un solido punto di riferimento per tutte le persone che 
manifestano bisogni di ogni genere. 
Su altri fronti invece è opportuno agire con maggior decisione nella prossima azione di governo: 

 l‘emarginazione grave di persone senza fissa dimora. È necessario progettare e perseguire 
percorsi personalizzati di reinserimento che coinvolgano in modo coordinato istituzioni e Terzo 
Settore. 

 il disagio economico delle famiglie colpite dalla perdita del lavoro e in difficoltà nell’affrontare 
le spese della quotidianità (utenze, affitti…), sfruttando le potenzialità del REI 

 non autosufficienza delle persone anziane: è indispensabile una programmazione degli 
interventi che si ispirino al principio del mantenimento della persona anziana nel proprio 
ambiente familiare e sociale. 

 
Partecipazione 
In questi anni come Acli abbiamo accolto e sostenuto l’idea della formazione dei Consigli di Quartiere 
sulla scorta della positiva esperienza dei “comitati di quartiere” degli anni Settanta. I consigli, nati da un 
percorso anche conflittuale in Consiglio Comunale, sono stati un’esperienza nuova, sperimentale, 
sicuramente faticosa, ma anche e soprattutto vitale ed energica.  
Il nuovo organismo sta gradualmente educando i cittadini a rinunciare al reclamo sterile per dare invece 
un contributo positivo e costruttivo alla propria città grazie ad una realtà intermedia e prossima, eletta 
democraticamente, che funzioni da tramite con l’Amministrazione comunale. 
Pensiamo che l’avventura dei CdQ, appena iniziata, debba proseguire, pur con i dovuti correttivi legati 
soprattutto alle modalità di dialogo con l’amministrazione comunale che devono essere più celeri ed 
efficienti, magari concentrando il lavoro dei CdQ su un numero più contenuto di tematiche. 
 
A fronte delle riflessioni e delle considerazioni svolte durante l’intero percorso di approfondimento, in particolare 
dei temi sopra citati, le ACLI della città manifestano un giudizio complessivamente positivo sull’operato 
dell’amministrazione uscente, auspicando quindi che si possano creare le condizioni per una continuità che porti a 
sviluppo e compimento le varie scelte, nella maggior parte dei casi condivise dalle ACLI, avviate in questi anni di 
amministrazione. 
Le ACLI della Città di Brescia invitano i soci e i cittadini a partecipare al voto, come momento importante di 
espressione della democrazia, tenendo in considerazione i contenuti programmatici proposti e le biografie personali 
dei candidati alla carica di Consiglieri comunali, tra le quali certamente le persone iscritte alle ACLI che 
condividono i valori e le idee programmatiche avanzate dalle ACLI per il perseguimento del bene comune.   


